
 

 

Diver Hughes – L'eroe di Coolgardie 

28/11/2020  

Cecil Albert Francis Herbert "Frank" HUGHES nacque l'11 novembre 1861 a 

Wrexham, nel Galles del Nord, e studiò alla Ruabon Grammar School. Era il 

figlio maggiore di Thomas Edward HUGHES e Mary THOMAS. Frank 

dimostrò fin da piccolo di avere un temperamento avventuroso e girovago. 

Per soddisfare il suo forte desiderio di andare per mare, suo padre lo 

mandò come apprendista nella Marina Mercantile a Liverpool, in Inghilterra. 

Dopo aver superato gli esami e completato l'apprendistato, intraprese 

diversi viaggi prima di arrivare in Australia. Durante questo periodo 

sopravvisse a due naufragi, dai quali fu fortunato a sopravvivere. 

Nel 1886, all'età di 25 anni, arrivò da solo in Australia. Il 22 ottobre 

1887 sposò Martha COBBLE alla Manse, Chiesa Metodista di Maryborough, 

Queensland. Ebbero sei figli: 

Austin Ernest HUGHES n. 1888 QLD 

Mary Mabel HUGHES n. 1890 QLD 

Ada Elizabeth-Bessie HUGHES n. 1892 VIC 

Ethel HUGHES n. 1894 QLD 

Francis Cameron HUGHES n. 1896 QLD 

Thomas Edward 'Eddy' HUGHES n. 1898 QLD. 

Dai luoghi di nascita di tutti i suoi figli, sembra che sua moglie non lo abbia 

mai raggiunto nell'Australia Occidentale. 



 

Il sommozzatore Hughes sfila per le strade di Coolgardie dopo il salvataggio 

di Varischetti. 

Hughes l'"Eroe" 

Il Sunday Times (Perth, WA) pubblicò il seguente resoconto scritto dallo 

stesso Hughes domenica 24 marzo 1907. 

''Prima di andare a lavorare alla miniera di South Kalgurli, dove lavoro come 

minatore, ho sentito che era richiesto un sommozzatore alla miniera di 

Westralia a Bonnievale e, desideroso di fare il possibile per salvare una vita, 

ho detto al direttore che ero pronto a offrire i miei servizi. Sono sceso 

alla miniera di South Kalgurli verso l'1:30, ma poco dopo sono stato 

chiamato e mi è stato comunicato che la mia offerta era stata accettata. 

Sono quindi partito per Coolgardie con il treno delle due e mezza. Al mio 

arrivo ho studiato attentamente la planimetria della miniera di Westralia 

presentatami dall'ispettore Crabbe. 



 

“A seguito della mia ispezione, ero certo di poter scendere dal passo dal 
livello n. 9 e raggiungere l'uomo. Un treno speciale con altri due subacquei 

e l'attrezzatura arrivò da Perth verso le 4 del mattino. Raggiunsi la 

miniera alle 6.30 e scendemmo alle 8.30; effettuai la prima discesa alle 

10.30 dal livello n. 9 al n. 10. Pulii il paracadute e attesi l'arrivo di un 

assistente, ma non si fece vedere. Risalii”. 

"Sono sceso di nuovo poco dopo, ma non si è visto alcun aiuto. Sono stati 

quindi presi accordi per far scendere un altro subacqueo (Hearne). Poi, in 

un modo o nell'altro, si è verificato un malinteso mentre eravamo 

sott'acqua. Tuttavia, essendo stato successivamente risolto in modo 

soddisfacente, ho percorso il vialetto fino alla collina verso mezzogiorno, 

lasciando l'altro subacqueo ai piedi della collina in modo che potesse 

occuparsi delle cime. 

"Seguii la condotta dell'aria attraverso il livello per una distanza di circa 

250 piedi e, risalendo il pendio, trovai la linea aerea e la scossi quattro 

volte. Alla quarta scossa ricevetti un segnale di risposta da Varischetti. 

Essendo così certo che l'uomo fosse vivo e vegeto, tornai alla piattaforma 

n. 9 per il periodo di riposo necessario. Verso le 4 effettuai un'altra 

discesa, portando con me una quantità di cibo concentrato e sigillato 

ermeticamente, un accumulatore, luce elettrica, candele e fiammiferi. 



 

"Posso dire qui che ho sentito l'uomo cantare prima ancora che potesse 

vedermi. Gli ho passato il cibo e la luce, e in aggiunta la lavagna di ardesia, 

che per protezione aveva un rivestimento di legno. Varischetti non 

sembrava capire affatto la questione dell'ardesia, così ho rimosso il 

rivestimento e gliel'ho passata di nuovo. Quando è scesa, l'ho portata con 

me sulla piattaforma, ma a causa dell'azione dell'acqua, il messaggio che ha 

scritto era del tutto indecifrabile. L'ardesia recava il seguente messaggio del 

direttore della miniera, il signor Rubischaum: "Coraggio; sarete salvo tra 

poche ore; cibo e luce per voi, rimanete sopra il legname." 

Mentre Varischetti era pallido e debole per la dura prova, la folla applaudì 

tutti gli uomini coinvolti nella faticosa missione di salvataggio. Varischetti 

fu tirato fuori dalla gabbia dal suo eroe, Hughes. 

Frank Hughes è stato insignito della medaglia Albert per il salvataggio di 

vite umane 

https://victoriacrossonline.co.uk/cecil-albert-francis-frank-hughes-am/
https://victoriacrossonline.co.uk/albert-medal/
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DIVER HUGHES – LE CONSEGUENZE DELL’EROISMO. 

È pietosamente patetico apprendere, sulla base delle parole di un 

responsabile minatore dell'Australia Occidentale appena tornato dal 

Queensland, che il sommozzatore Frank Hughes, l'eroe di Bonnievale, è un 

invalido sia finanziariamente che fisicamente. Poco dopo l'episodio di 

Bonnievale, che fece risuonare il suo nome in tutto il mondo civilizzato, 

Hughes si recò nel Queensland, dove fu ricevuto e accolto con un banchetto 

nella capitale degli Stati Orientali. 

In suo onore scorreva lo champagne, 

I tetti dei vari municipi tremavano per il tremendo entusiasmo suscitato 

dalla menzione della sua grande impresa. Vennero presentate medaglie e 

attestati, ma nonostante tutto Hughes mantenne lo stesso atteggiamento 

modesto che lo caratterizzava in Australia Occidentale. Dopo aver rivisto 

alcuni amici nel Queensland, tornò in Australia Occidentale, ma disgustato 

dai ringhi meschini di una cricca gelosa sul Golden Mile, tornò di nuovo nel 

Queensland. La sfortuna e la cattiva salute lo raggiunsero, e qualche mese 

prima lavorava alla ferrovia Atherton-Herberton. Hughes guadagnava 9 

scellini al giorno e sparava fori con polvere da sparo.  

Hughes tornò indietro per ispezionare una mancata accensione due minuti 

prima dell'orario legale che esplose. Riportò un braccio rotto, rimase zoppo 

permanentemente e ebbe un occhio danneggiato, il suo compagno morì. 

Quando l'uomo dell'Australia Occidentale incontrò Hughes, questi, come 

detto, era in cattive condizioni fisiche ed economiche, ma si stava dirigendo 

a Cairns nella speranza di trovare un lavoro più facile che lavorare pietre 

sotto il sole tropicale. Un patetico seguito di una delle imprese più 

coraggiose che abbiano mai fatto fabattere forte il cuore degli uomini, 

elevare le loro voci in applausi e rendere le loro anime orgogliose del lavoro 

di un brav'uomo. 

 



 

 

 

Sunday Times: Nel 1916 il Sunday Times di Perth riferì che "Diver Hughes" 

versava in gravi difficoltà finanziarie. Furono accettate donazioni per 23 

sterline, che gli furono inviate nel Queensland. 

Cimitero di South Brisbane, Queensland. 

Diver Hughes morì il 1° giugno 1919 di influenza spagnola presso l'ospedale 

Diamantina di Brisbane, nel Queensland. È sepolto nel cimitero di South 

Brisbane con la moglie Martha. 

 

Fonte: https://www.outbackfamilyhistoryblog.com/hughes-the-hero-of-

coolgardie/ 
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Moya Sharp 

Proprietario di Outback Family History 

Mi chiamo Moya Sharp, vivo a Kalgoorlie, nell'Australia Occidentale, e ho 

lavorato per gran parte della mia vita adulta nel settore storico e museale. 

Sono appassionata di storia da sempre, in particolare della storia della mia 

patria adottiva, i Campi Auriferi Orientali dell'Australia Occidentale. 

Attraverso il mio sito web mi impegno a fornire gratuitamente quanti più 

documenti e fotografie possibile a chiunque sia interessato alla storia 

familiare e locale della regione. 
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